
Il Mattinale – 19/06/2015 

 

 

Il Mattinale  
Roma, venerdì 19 giugno 2015 

 
 
 

 
 

19/06 
 a cura del Gruppo Forza Italia alla Camera  

 
www.ilmattinale.it 

 
IL MODELLO  

VINCENTE 
Il metodo  

Venezia-Brugnaro, 
l'insegnamento di Toti  

in Liguria. Il centrodestra 
unito è già oggi più forte.  
E chi lo catalizza è solo 

Berlusconi, in grado  
di riconquistare 

l'astensionismo dei 
moderati delusi e furiosi 

   

NO AL SUICIDIO DELLE SANZIONI  
L'Italia perderà 215 mila posti di lavoro entro l'anno se il governo 

insisterà ad obbedire con tutta l'Europa al diktat americano contro la 
Federazione Russa. Rivelazioni gravissime da un'indagine congiunta di 

sette grandi quotidiani. Renzi scapperà dalle sue responsabilità? Monito: 
gli italiani non  hanno nessuna intenzione di morire per Obama 

 
CASO DE LUCA 

Illegalità al potere.  
Il clamoroso caso De Luca.  

La furbizia conclamata  
per impedire il corso della 
giustizia non è degna di un 

Paese civile. Abuso d'ufficio, 
dimissioni del cosiddetto 

premier 

 
DOSSIER per capire l’Italia e l’Europa oggi 

 

     
www.gruppopdl-berlusconipresidente.it 

http://www.ilmattinale.it/
http://www.gruppopdl-berlusconipresidente.it/


Il Mattinale – 19/06/2015 

2 
 

INDICE 
 Parole chiave             p. 3 

1. EDITORIALE: NO AL SUICIDIO DELLE SANZIONI – 
L'Italia perderà 215 mila posti di lavoro entro l'anno se il governo 
insisterà ad obbedire con tutta l'Europa al diktat americano contro 
la Federazione Russa. Rivelazioni gravissime da un'indagine 
congiunta di sette grandi quotidiani. Renzi scapperà dalle sue 
responsabilità? Monito: gli italiani non  hanno nessuna intenzione 
di morire per Obama p. 6 

2. EDITORIALE: IL MODELLO VINCENTE – Il metodo 
Venezia-Brugnaro, l'insegnamento di Toti in Liguria. Il centrodestra 
unito è già oggi più forte. E chi lo catalizza è solo Berlusconi, in 
grado di riconquistare l'astensionismo dei moderati delusi e furiosi. 
Ne prenda nota l’ottimo Salvini. Non perdere un’occasione storica 
per l’alternativa vincente. Renzi è sempre più premier solo per modo 
di dire p. 15 

3. CASO DE LUCA. Illegalità al potere. Il clamoroso caso De Luca.  
La furbizia conclamata per impedire il corso della giustizia non è 
degna di un Paese civile. Abuso d'ufficio, dimissioni del cosiddetto 
premier p. 18 

4. VERGOGNA CAPITALE. La Cnn dimostra il degrado di Roma e 
gli effetti dell’invasione. Il buonismo fa male ai ragazzini immigrati. 
Un'amministrazione funzionante se ne sarebbe accorta prima. Il 
Giubileo è alle porte, salviamo Roma e la sua immagine p. 25 

5. GIUSTIZIA/1. AZZOLLINI. Noi garantisti. La nostra posizione, 
parla il senatore Lucio Malan: il fumus persecutionis c'è, lo si vede 
dall'insensatezza delle accuse, nessuna ragione per l'arresto p. 27 

6. GIUSTIZIA/2. Ricomincia il fango in uscita dalle Procure p. 29 

7. LETTERE A “IL MATTINALE” p. 31 

8. Ultimissime p. 32 

 SOSTIENI FORZA ITALIA! Destina il 2X1000 a Forza Italia. È 
semplice e non ti costa niente. Basta una firma! p. 33 

 Per saperne di più p. 34 



Il Mattinale – 19/06/2015 

3 
 

Parole chiave 
 

 
No alle sanzioni alla Federazione Russa – Rivelazioni gravissime 
da un'indagine congiunta di sette grandi quotidiani. L'Italia perderà 
215 mila posti di lavoro entro l'anno se il governo insisterà ad 
obbedire con tutta l'Europa  al diktat americano contro la 
Federazione Russa. Le sanzioni sono un suicidio economico tanto 
più assurdo perché esse danneggiano non solo imprese e famiglie 
italiane e di tutta l'Europa, ma allontanano la pace e la possibilità di 
soluzione del conflitto in Ucraina. Qui non c'è nessun totalitarismo 
da abbattere. Semmai ci sarebbe da avere un soprassalto d'orgoglio 
europeo o quantomeno nazionale, per sottrarsi a una sequenza di 
decisioni che portano a una doppia tragedia: economica e bellica. 
Qui stiamo morendo per Obama. 
  
 
Suicidio sanzioni – Renzi scapperà dalle sue responsabilità anche 
stavolta? Non prenderà atto dei fatti? Manderà qualcun altro a 
difendere l'indifendibile? Già ha deciso così sulla questione romana, 
per cui spedisce alla Camera l'ignaro ministro della giustizia 
Orlando a informare su “Mafia Capitale” quasi che il problema sia 
giudiziario e non anzitutto politico-morale. Farà lo stesso lunedì a 
proposito della nostra mozione contro le sanzioni che l'Unione 
Europea, acciambellandosi ai piedi della volontà di potenza 
americana, ha scagliato contro la Russia? 
  
 
Modello vincente – Cosa dice il metodo Venezia-Brugnaro, ma 
anche quello Liguria-Toti? Mettersi insieme paga. Il centrodestra 
unito è già oggi più forte. E chi lo catalizza è solo Berlusconi, in 
grado di riconquistare l'astensionismo dei moderati delusi e furiosi.  
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Ne prenda nota l'ottimo Salvini. Serve un lavoro serio di programmi 
comuni, serve soprattutto chi dia volto, mani, piedi, pancia alle 
attese del popolo tradizionalmente nostro, ma non solo. Vale per la 
sindacatura di Milano, Torino, Napoli e – ci sono pochi dubbi ormai 
– Roma. Ma anche oltre. 
 
 
‘Reconquista’ moderata – Ieri Berlusconi ha incontrato i 
responsabili regionali. Non c'è da litigare per posti o strapuntini. 
Sarebbe grottesco. Ma da rispondere al bisogno di questo nostro 
popolo, mettendosi al servizio del disegno di ‘reconquista’ 
moderata. Un sondaggio di Tecné, come ha rilevato in un'intervista 
a ilsussidiario.net  il Presidente Carlo Buttaroni, assegna al 
centrosinistra unito il 36 per cento. Identico risultato al centrodestra. 
Con un 52,5 per cento di propensione all'astensionismo. Che è 
soprattutto roba nostra. 
  
 
Gli acchiappaRenzi – Renzi scappa, non si fa prendere, non si fa 
vedere. In Parlamento è ormai diventato un fantasma. Allora 
interveniamo noi, come i celebri Ghostbusters, cercheremo di 
stanare il fantasma di Renzi. Lo prenderemo, ci potete contare. 
  
 
Caso De Luca – Illegalità al potere. Il clamoroso caso De Luca. La 
furbizia conclamata per impedire il corso della giustizia non è degna 
di un Paese civile. Abuso d'ufficio, dimissioni del cosiddetto 
premier. 
  
 
Vergogna Capitale – La Cnn dimostra il degrado di Roma e gli 
effetti dell’invasione. Il buonismo fa male ai ragazzini immigrati. 
Un'amministrazione funzionante se ne sarebbe accorta prima. Il 
Giubileo è alle porte, salviamo Roma e la sua immagine. 
  

http://ilsussidiario.net/
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Azzollini – Oggi il senatore Ncd, Antonio Azzollini, presenta 
ricorso al Tribunale del Riesame contro la richiesta d’arresto a suo 
carico da parte della Procura di Trani. Tanti addetti ai lavori e non si 
sono spesi in commenti abbastanza parziali. Noi fortunatamente 
abbiamo un biglietto da visita che contraddistingue, da sempre, il 
nostro approccio a tali situazioni: siamo garantisti, al di là 
dell’appartenenza politica o dall’estrazione di questo o 
quell’indagato. Gli altri possono dire lo stesso? No. La storia recente 
ne è prova inconfutabile. 
 
 
Grexit – Lo scontro tra due violenze. Quella dell'Euro-Germania e 
quella del paracomunismo greco. Ma il meno colpevole è Tsipras. 
  
 
No invasione – La Francia ha rimandato indietro 160 migranti che 
erano riusciti a passare il confine italo-francese a Ventimiglia, ha 
chiuso le frontiere e deriso l’Italia in diretta tv. Come se non 
bastasse l’ex Presidente francese Sarkozy si è scagliato contro il 
meccanismo delle quote (per noi fondamentale) e sarcasticamente 
ha paragonato l’emergenza immigrazione ad una perdita d’acqua in 
casa. Queste le sue parole: “In una casa c’è un tubo che esplode e 
riversa acqua nella cucina. L’idraulico arriva e dice, ho una 
soluzione: ne lasciamo la metà in cucina, ne mettiamo un quarto nel 
soggiorno, un quarto nella camera dei genitori e se non basta c’è 
sempre la camera dei bambini”. Ovviamente l’ironia sulla 
distribuzione dei migranti tra i Paesi europei, bollata come una falsa 
via d’uscita dal problema, è superficiale e riduttiva. Forse 
bisognerebbe ricordare a Sarkozy lo scellerato intervento in Libia, le 
conseguenze della fine di Gheddafi, e come le errate scelte francesi 
nell’area abbiano condotto a questa situazione. 
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(1) 

EDITORIALE 
NO AL SUICIDIO DELLE SANZIONI  

L'Italia perderà 215 mila posti di lavoro entro 
l'anno se il governo insisterà ad obbedire con tutta 
l'Europa al diktat americano contro la Federazione 

Russa. Rivelazioni gravissime da un'indagine 
congiunta di sette grandi quotidiani. Renzi scapperà 

dalle sue responsabilità? Monito: gli italiani non  
hanno nessuna intenzione di morire per Obama 

 

he ne dice Renzi? Le sanzioni contro la Federazione Russa 
costeranno all'Italia 215 mila posti di lavoro e circa 12 
miliardi di euro (sono stati 4,15 miliardi nei primi tre mesi, e 

80 mila posti di lavoro). Cosa risponde 
Renzi? 
 
Renzi scapperà anche stavolta? Non 
prenderà atto dei fatti? Manderà qualcun 
altro a difendere l'indifendibile? Già ha 
deciso così sulla questione romana, per cui 
spedire alla Camera l'ignaro ministro 
della giustizia Orlando a informare su 
“Mafia Capitale” quasi che il problema 
sia giudiziario e non anzitutto politico-
morale. Farà lo stesso lunedì a proposito 
della nostra mozione contro le sanzioni 
che l'Unione Europea, acciambellandosi ai piedi della volontà di 
potenza americana, ha scagliato contro la Russia? 

C 
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Oggi la nostra mozione ha avuto una conferma formidabile da 
un'indagine congiunta di sette grandi giornali europei. In Italia è 
“Repubblica” ad avervi 
partecipato, a pubblicarla e ad 
aprirci giustamente la prima 
pagina. Salvo poi, con salti 
mortali da quaglia infelice, 
spiegare che bisogna morire 
non più per Danzica ma per 
Kiev. Magari fosse un atto così 
nobile. Qui non c'è nessun 
totalitarismo da abbattere. 
Semmai ci sarebbe da avere un 
soprassalto d'orgoglio europeo 
o quantomeno nazionale, per 
sottrarsi a una sequenza di 
decisioni che portano a una 
doppia tragedia: economica e 
bellica. Qui stiamo morendo per Obama. 
 
Ripetiamo allora sperando di bucare il cerume che impedisce al 
governo di ascoltare i dati veri della realtà: le sanzioni contro la 
Federazione Russa sono un suicidio economico tanto più assurdo 
perché esse danneggiano non solo imprese e famiglie italiane e di 
tutta l'Europa, ma allontanano la pace e la possibilità di soluzione 
del conflitto in Ucraina. Altro che il miliardo dichiarato da Vladimir 
Putin, puro ottimismo. 
 
Citiamo da “Repubblica”: “Nella sola Italia, secondo le stime del 
Wifo, sono in gioco nel breve periodo (primo trimestre di quest`anno) 
80mila posti di lavoro e quattro miliardi e 140 milioni di euro in 
valore aggiunto creato dall`export, mentre nel lungo periodo il calo di 
occupazione sarà di 215mila posti di lavoro e quello del valore 
aggiunto della produzione di 11 miliardi e 815 milioni di euro. 
Secondo lo studio, se le condizioni generali del ciclo economico e 
l`andamento delle esportazioni verso la Russia non dovessero mutare 
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rispetto al primo trimestre di quest`anno, la crisi potrebbe costare in 
termini di produttività a medio termine solo per la Germania qualcosa 
di più di un punto percentuale. Nessun`altra grande economia 
nazionale europea sarebbe colpita in questo modo. Seguirebbe l`Italia 
con la perdita di più di 200.000 posti di lavoro e un calo della 
produttività dello 0,9 per cento. Mentre, in Francia, i posti di lavoro 
perduti sarebbero 150.000 e la riduzione della produttività dello 
0,5%”. 
 
Che dice l'Europa? Si è raccontata da sola una gigantesca balla.  
 
Citiamo sempre “Repubblica”. “Le premesse e le conclusioni della 
ricerca commissionata al Wifo sono significativamente diverse 
rispetto a quelle consegnate il 27 maggio scorso dal rapporto interno 
sulle sanzioni redatto dalla Commissione Europea, che gli inviati di 
Lena hanno potuto consultare. La Commissione, basandosi su dati 
Eurostat, sostiene infatti che le sanzioni avrebbero sull`economia 
europea solo un impatto limitato e non influirebbero su gran parte 
delle esportazioni, dal momento che il divieto di esportazione 
riguarderebbe solo una parte dell`export di armamenti e una ristretta 
gamma di prodotti”. 
 
L'Europa è bravissima a prendersi per il naso da sola. Noi non 
abbiamo avuto bisogno del Wifo per contestare le visioni minimaliste 
di Bruxelles. Si tratta ora, da parte del nostro governo, di rifiutarsi di 
ratificare a livello di Consiglio europeo dei ministri degli esteri 
l'assurda decisione del Coreper (l'organismo che raduna i 28 
ambasciatori presso l'Ue) che ha deciso la proroga delle sanzioni 
fino al 31 gennaio 2016.   
 
Domandiamo: che mandato ha avuto il nostro ambasciatore Sannino? 
Sulla base di quali considerazioni, di quali dati, di quale delibera del 
Parlamento? Non abbiamo nessuna intenzione di morire per 
Obama. 
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LA MOZIONE PARLAMENTARE  

DI FORZA ITALIA  
CONTRO LE SANZIONI L’ITALIA TORNI A 

ESSERE PONTE DI PACE TRA EUROPA,  
STATI UNITI E FEDERAZIONE RUSSA 

 
 

        
 

La Camera dei deputati, 
 
premesso che 
 
esistono ragioni morali, politiche, storiche ed economiche per le quali non 
ha alcun senso né utilità per il bene dei popoli che l’Italia applichi sanzioni 
contro la Federazione Russa. 
 

1) Le ragioni morali e politiche 
 
Mantenere e insistere sulle sanzioni contro la Federazione Russa è molto 
più di una prospettiva tetra per i nostri rapporti commerciali: taglia via uno 
dei due polmoni dal corpo unico del nostro continente. 
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È oggettivamente fuori luogo, se non pura propaganda, riproporre oggi 
un’idea di guerra fredda tra l’Impero sovietico e l’Alleanza Atlantica. 
 
A quel tempo, a differenza che per molti oggi al governo, era ben chiaro 
per noi da che parte stare, e le dure risposte occidentali erano necessarie e 
furono vincenti sul lungo periodo. 
 
Ma oggi? Oggi questo conflitto non ha senso. 
 
Le legittime ragioni dell’Ucraina, che sono all’origine dichiarata di questo 
confronto, vanno sostenute. Anche se molto è da chiarire sull'influenza 
esercitata da potenze straniere nel determinare lo scoppio della rivolta che 
ha portato all'attuale assetto politico.  
 
Il popolo ucraino non è materiale umano di serie B così come non lo è 
quello russofono. Il conflitto di identità storica e culturale tra la 
maggioranza che parla ucraino e la poderosa minoranza russa, che diventa 
maggioranza nell’Est, non è stata inventata da Putin, e ad essa vanno 
riconosciuti pieni diritti in un percorso pacifico, quale gli accordi di Minsk 
hanno tracciato. 
 
L’efficace attuazione degli accordi di Minsk esige una mediazione e una 
attitudine al compromesso, che salvaguardi libertà e sicurezza di tutti, 
senza calpestare le legittime istanze dei contendenti. 
  
La responsabilità dell’Italia è anzitutto di rispettare se stessa, la sua 
tradizionale attitudine a essere un ponte di pace con la Federazione Russa. 
Tanto più ora che rapporti sereni e positivi con Mosca hanno dimostrato in 
questi anni di garantire un interscambio commerciale florido, flussi 
turistici e tranquillità energetica. 
 
Tutto nasce da Pratica di Mare, che Berlusconi volle con tutte le sue forze 
creative, consentendo, nel 2002, una partnership strategica tra Nato e 
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Federazione Russa. Si riparta da quel faro, lo si riaccenda per illuminare il 
presente. 
Esiste la necessità morale e storica, cui si connette una responsabilità verso 
la pace nel mondo, sancita dalla nostra Costituzione, che impone passi 
coraggiosi e sensati per non chiudere le speranze di un avvenire pacifico e 
prospero per tutto il continente “dall’Atlantico agli Urali” come disse 
Giovanni Paolo II, cui Francesco si pone in continuità profetica.  
 
L’Italia, accettando passivamente e contro la sua vocazione e il suo 
interesse nazionale le sanzioni contro Mosca, ha rinunciato ad un ruolo di 
protagonista, di ponte d’amicizia tra America, Europa e Federazione 
Russa. 
 
Recuperare questo ruolo è tanto più importante per una lotta comune 
contro il terrorismo islamico, e per fermare così lo tsunami 
d’immigrazione che sta invadendo il nostro Paese. 
 
È infatti più chiaro che senza la collaborazione fattiva con la Federazione 
Russa non si può dare pace e ordine sullo scacchiere Medio orientale. 
 

2) Le ragioni storiche ed economiche 
 
L’Unione europea, nonostante il permanere di una crisi economica e 
produttiva, rappresenta, ancora, la principale potenza commerciale del 
Mondo. Non ha, tuttavia, una struttura politica, istituzionale e militare che 
corrisponda a questo grado di sviluppo. 
 
Questo è un fattore di enorme debolezza, che la espone ai contraccolpi 
derivanti da processi che sono fuori dal suo controllo e dalla sua possibilità 
di intervento. 
 
L’economia mondiale è sempre più sostenuta dal tasso di sviluppo delle 
nuove potenze economiche. Già nei prossimi anni, la Cina avrà un reddito 
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pro capite, seppur corretto per la diversità del potere di acquisto, superiore 
a quello degli Stati Uniti. 
 
Sarà pertanto inevitabile che a questo cambiamento degli equilibri 
economici di fondo, corrisponda nel tempo un identico cambiamento nei 
rapporti politici. 
 
È necessario che ciascun Paese, nel solco delle proprie tradizioni e della 
propria Costituzione, si assuma le sue responsabilità, nel rispetto dei 
Trattati europei e delle regole di cui l’Onu è suprema custode. 
 
Di fronte ad una situazione così complessa e difficile è necessario che 
l’Unione europea guardi oltre i propri confini, curando rapporti di buon 
vicinato, e si misuri con un sistema di alleanze che guardi alla sua geo-
politica complessiva. 
 
Che mantenga rapporti stretti con l’alleato americano, ma al tempo stesso 
non lo assecondi in quelle pulsioni interventiste, come è avvenuto in 
passato a proposito dell’Iraq o della Libia. Anche se, in questo secondo 
caso, le colpe furono più europee che non statunitensi. 
 
I rapporti con la Federazione Russa di Putin devono quindi rispondere ad 
una logica inclusiva. E non alla vecchia tecnica del containment o del 
rolling back, che fu caratteristica del periodo più duro della guerra fredda. 
 
Obiettivi che possono essere conseguiti, rinunciando alla pretesa di 
costringere chicchessia a rinunciare alla difesa dei propri interessi 
nazionali ricorrendo al bastone delle sanzioni economiche o militari. I cui 
effetti controproducenti sono gravi ed evidenti. 
 
Questi sono i sentimenti prevalenti nel popolo italiano. È necessario 
renderli protagonisti del presente grazie a una presa di posizione 
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coraggiosa, che faccia prevalere la giustizia e il buon senso sulle tattiche di 
dominio. 
 
Basterebbero questi richiami per giustificare la necessità di un 
cambiamento di carattere strategico, nell’impostazione dei rapporti 
bilaterali tra l’Italia e la Federazione Russa, nella prospettiva di tracciare 
una strada in cui possano riconoscersi anche altri partner europei. 
 
L’Italia è il Paese più esposto rispetto alla crisi in Medio oriente e del 
Continente africano. Qui si riversano migliaia di profughi. Ci vorrebbe un 
intervento internazionale. Una deliberazione del Consiglio di sicurezza 
dell’Onu, per tentare di risolvere alla radice quel problema. 
 
Ma per ottenere un qualsivoglia risultato è necessario coinvolgere la 
Federazione Russa in quel puzzle che è divenuto il teatro del conflitto.  
 
Dal punto di vista strategico, le sanzioni, per loro stessa natura, sono una 
forma di guerra commerciale che, secondo la teoria dei giochi, ha senso 
solo se chi la attua è disposto ad accentuarne l’intensità mettendo in conto 
anche un conflitto bellico vero e proprio. In caso contrario, sono un 
azzardo utile a procurare un vantaggio ad una parte sola. 
 
Escludendo ovviamente l’opzione-guerra contro la Federazione Russa, 
constatiamo che a pagare il conto delle sanzioni sono, oltre a quest’ultima, 
la quasi generalità degli Stati europei, mentre ad averne un ritorno positivo 
sono gli Stati Uniti d’America e il Regno Unito (quest’ultimo grazie alle 
triangolazioni con i Paesi del Commonwealth), non a caso i più determinati 
nell’imporre la logica delle sanzioni. 
 
Dal punto di vista economico, la caduta dei rapporti commerciali con la 
Russia ha pesato sull’Italia per tre miliardi di euro di minori esportazioni (-
29,5%), in particolare colpendo imprese agricole, alimentari, edilizie, 
dell’arredamento e dell’high-tech, ed è questo un lusso che il nostro Paese 
non può permettersi. 
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Tutto ciò premesso, impegna il Governo 
 
- ad assumersi le proprie responsabilità di fronte ai cittadini con riguardo 

alle sanzioni in vigore contro la Federazione Russa, perché ingiuste e 
controproducenti per la convivenza pacifica e dannose per l’economia 
anzitutto del nostro Paese; 
 

- a battersi in tutte le sedi europee affinché questo esempio sia seguito da 
un numero crescente di Paesi, riconoscendo a tutte le parti il diritto di 
difendere, privilegiando il dialogo, la propria identità nazionale e i 
legami con le proprio origini, al fine di raggiungere un accordo che 
porti all’annullamento delle sanzioni in vigore contro la Federazione 
Russa; 

 
- ad impegnarsi perché gli Stati Uniti d’America nel loro tradizionale 

ruolo e nella loro costante opera per la pace e il benessere nel mondo 
riconoscano che la strada di uno spirito di collaborazione non passa 
attraverso le sanzioni che colpiscono e umiliano i popoli. 

 
Il presidente gruppo parlamentare “Forza Italia-Pdl Berlusconi 
presidente” della Camera dei Deputati 
 

RENATO BRUNETTA 
Roma, 11 giugno 2015 

 
 
 

 

  

Per approfondire vedi la slide 933               
www.gruppopdl-berlusconipresidente.it 
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(2) 

EDITORIALE 
IL MODELLO VINCENTE  

Il metodo Venezia-Brugnaro, l'insegnamento  
di Toti in Liguria. Il centrodestra unito è già oggi 

più forte. E chi lo catalizza è solo Berlusconi,  
in grado di riconquistare l'astensionismo dei 

moderati delusi e furiosi. Ne prenda nota l’ottimo 
Salvini. Non perdere un’occasione storica  
per l’alternativa vincente. Renzi è sempre  

più premier solo per modo di dire 
 

 
 

utto è pronto a casa nostra per sloggiare un premier che è 
sempre più tale solo per modo di dire. Silvio Berlusconi si 
appresta a dare il via al “giro delle cento province”. Va ad 

ascoltare, vedere, incontrare. E di certo a galvanizzare, radunare,  
annodare i desideri di prosperità e di 
rinascita della gente in un progetto di 
alternativa politica vincente. 
Riconquistando specialmente chi si è 
arreso al sentimento di inutilità o di 
ribellione e non è andato a votare.  
 
Berlusconi è l'unico oggi in grado di far 
risorgere una speranza di cambiamento.  
 
A questo riguardo è perlomeno prematura e comunque improvvida la 
pretesa dell'ottimo Matteo Salvini di farsi incoronare a priori leader 
maximo sulla base di un apriori che i fatti elettorali di Venezia e della 

T 
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Liguria aprono a ben diverse considerazioni. Di Matteo-uomo-solo-
al-comando ce n'è già uno, basta e avanza, e presto (prenda nota il 
Matteo nostro) sarà un uomo solo senza comando. 
 

 
 
Cosa dice il metodo Venezia-Brugnaro, ma anche quello Liguria-
Toti? Mettersi insieme paga. Ma soprattutto è il lavoro che paga, 
come insegna la mentalità del ceto medio italiano.  
 
Serve un lavoro serio di programmi comuni (e noi questo cantiere lo 
abbiamo aperto da tempo), serve soprattutto chi dia volto, mani, piedi, 
pancia, alle attese del popolo tradizionalmente nostro, ma non solo.  
 
Si pensi a Luigi Brugnaro. E' stato lui a proporsi. Non aveva in testa 
schieramenti. Era lui, con la sua faccia, la testimonianza della sua 
opera privata e pubblica, familiare e sociale. Forza Italia, invece di 
guardarlo con sussiego, anteponendogli militanti o predisponendo 
primarie che premiano chi ha gruppi organizzati, ha detto di sì, lo ha 
riconosciuto. Così come – va riconosciuto – Area Popolare. Altri (la 
Lega, Fratelli d'Italia) hanno legittimamente sostenuto gente del 
proprio giro stretto. Risultato? Parla da sé. Le elezioni al primo turno 
hanno funzionato da primarie reali. La Lega, che alle regionali-
Veneto ha superato con Zaia (e grazie soprattutto alla sua lista 
personale) il 50 per cento, a Venezia si è ristretta al 9. Al secondo 
turno la naturale consanguineità ha prevalso sulle permalosità: 
vittoria impressionante, simbolica, propedeutica di un metodo 
interessantissimo. 
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In fondo, sia pure con una cronologia diversa, la vittoria di Toti dice 
la stessa cosa. Il nostro grande Giovanni non è un pollo allevato in 
batteria o prescelto in qualche torneo televisivo. E' emerso dalla 
trincea del lavoro. Non come espressione della “società civile”, quasi 
fosse un mondo staccato dalla responsabilità pubblica, ma uomo 
impegnato che ha accettato un invito a mettere a disposizione le sue 
qualità direttamente per il bene comune.  
 
E anche qui, insieme si è vinto. Interessante l'ammissione di Renzi:  
“La Paita non ha perso per i voti della sinistra a Pastorino. L'ultima 
settimana Toti ha guadagnato 5 punti al centro”. Diciamolo: per un 
leghista sarebbe stato impossibile. 
 
Ora si tratta di insistere su questa strada. Vale per la sindacatura di 
Milano, Torino, Napoli e – ci sono pochi dubbi ormai – Roma. Ma 

anche oltre. Continuando la 
battaglia a tutti i livelli. 
 
Ieri Berlusconi ha incontrato i 
responsabili regionali. Non c'è da 
litigare per posti o strapuntini. 
Sarebbe grottesco. Ma da 
rispondere al bisogno di questo 

nostro popolo, mettendosi al servizio del disegno di “reconquista” 
moderata.   
 
Un sondaggio di Tecné, come ha 
rilevato in un'intervista a  
ilsussidiario.net il Presidente Carlo 
Buttaroni, assegna al 
centrosinistra unito il 36 per 
cento. Identico risultato al centrodestra.  
Con un 52,5 per cento di propensione all'astensionismo. Che è 
soprattutto roba nostra.  
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(3) 
CASO DE LUCA 

Illegalità al potere. Il clamoroso caso De Luca.  
La furbizia conclamata per impedire il corso della 

giustizia non è degna di un Paese civile. Abuso 
d'ufficio, dimissioni del cosiddetto premier 

 
 
 
 
 

L CONTO ALLA ROVESCIA È PARTITO. Dopo la proclamazione 
dell'ex sindaco di Salerno, Vincenzo De Luca, a nuovo governatore 
della Campania, l'attenzione è adesso rivolta alle mosse che lo stesso 
De Luca e il premier Renzi faranno per tentare di dipanare la matassa 

di una faccenda che rischia di ingarbugliarsi sempre di più. La questione è 
tanto complessa, quanto chiara.  
L'ha specificata ieri il Presidente dei deputati di Forza Italia, Renato 
Brunetta, alla Camera nel corso di una conferenza stampa: “Se Renzi perde 
o prende tempo in merito alla sospensione che deve essere immediata del 
governatore Vincenzo De Luca abbiamo già pronta una denuncia per il 
Presidente del Consiglio che rischia di commettere l'abuso d'ufficio”.  
 
Nessun indugio, quindi. La legge Severino deve essere immediatamente 
applicata, così come lo fu a suo tempo al Presidente Silvio Berlusconi. 
 
“Non pensi Renzi – ha aggiunto il capogruppo Brunetta – di prendere in 
giro gli italiani. Emetta un decreto ad horas di sospensione per 18 mesi 

I 
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altrimenti sarà denunciato, non serviva la proclamazione per far scattare la 
sospensione ma visto che si è voluta la proclamazione che almeno, ora, 
faccia scattare immediatamente la sospensione. Se a proclamazione 
avvenuta qualcuno, e mi riferisco al presidente del Consiglio, dovesse 
ritardare la sospensione commetterebbe il reato di abuso di ufficio”. 
 
Insomma, il Premier si dimostri autenticamente ligio al rispetto delle leggi. 
Anteponga alla furbizia del politicante da quattro soldi, la rigorosa 
applicazione delle norme proprie di uno statista accorto e lungimirante.   
Non c'è spazio in un Paese civile per comportamenti così palesemente 
ingannevoli. La legalità innanzitutto. Sempre e comunque, anche per Renzi. 
Anche per chi ha scalato le vette del potere senza alcuna investitura popolare 
autenticamente democratica. 
 
Ne siamo coscienti, trattasi questa di esortazione che non troverà 
compimento. Ma la speranza è sempre l'ultima a morire. Comprendiamo, 
infatti, la precarietà politica del Premier, esplicitata con estrema chiarezza 
dalle colonne del ‘Corriere della Sera’ da Massimo Franco, sostenendo che 
“il paradosso si ripropone su ben tre 
fronti. Comunque la si osservi, le 
difficoltà di Matteo Renzi provengono 
dal suo partito. Sia che si analizzi il caso 
di Mafia Capitale, o quello del 
Presidente della Campania, Vincenzo De 
Luca, o ancora le convulsioni 
parlamentari sulla scuola, è il Pd a scaricare su Palazzo Chigi e sul Paese i 
suoi problemi”. 
 
Ebbene, impedendo che l'illegalità vada al potere, il Presidente del 
Consiglio (si fa per dire) potrebbe ripristinare quel senso di trasparenza 
che su questo specifico caso pare essere smarrita da tempo.  Anche perché 
noi “non ci fermeremo alla denuncia mediatica – ha ribadito ieri in 
conferenza stampa il parlamentare azzurro Paolo Russo –, non vorremmo 
che il Presidente del Consiglio commettesse un reato, se ciò si dovesse 
verificare, siano pronti a rivolgerci alle autorità competenti”. 
 
E l'unica alternativa per un Premier incriminato di un reato, commesso 
nell'esercizio delle proprie funzioni, è lasciare l'incarico. Dimissioni, subito. 
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L’INIZIATIVA DI FORZA ITALIA 
Sospensione immediata per De Luca.  

Se Renzi non applica la legge Severino incorre nel 
reato di abuso d’ufficio. Ecco la nostra istanza 

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
in persona del Presidente p.t. 

- SEDE - 
 

Alla Prefettura - UTG di Napoli 
in persona del Prefetto p.t. 

- SEDE - 
  

Al Ministero dell’Interno 
in persona del Ministro p.t. 

- SEDE - 
  

Al Ministero per gli Affari Regionali 
in persona del Ministro p.t. 

        - SEDE - 
 

Al Procuratore della Repubblica  
presso il tribunale di Roma 

-SEDE- 
 

Al Procuratore della Repubblica 
presso il Tribunale di Napoli 

- SEDE - 
Al Procuratore presso 

la Corte dei Conti di Napoli 
- SEDE - 

  
Alla Regione Campania 

in persona del Presidente p.t. 
del Consiglio Regionale 

- SEDE - 
  

Alla Regione Campania 
in persona del Presidente p.t. della 

Giunta Regionale 
- SEDE - 
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OGGETTO:  
Istanza per l’immediato accertamento della sospensione del Sig. Vincenzo De 
Luca, conseguente provvedimento di sospensione ed eventuale denuncia 
all'autorità giudiziaria per l'accertamento del reato di cui all’articolo 323. 
 
 
PREMESSO CHE: 
- In data 31/05/15 si sono svolte le consultazioni elettorali per il rinnovo del 
Presidente e del Consiglio della Regione Campania. 
- A seguito delle predette elezioni è risultato vincitore il candidato Presidente 
Sig. Vincenzo De Luca il quale, tuttavia, non può assumere la carica di 
Presidente della Regione Campania né compiere alcun atto di tale Ufficio 
pubblico. 
- Il Tribunale di Salerno, con la sentenza n. 153/2015 del 21/01/2015, 
depositata il successivo 21/04/2015, ha condannato Vincenzo De Luca, 
perché colpevole dei reati di cui agli artt. 323, 110 ed 81 previsti e puniti dal 
Codice Penale. 
- Tale circostanza, oltre ad essere a tutti nota, avendo per mesi interessato 
l’opinione pubblica, è stata portata a conoscenza dell’UTG di Napoli e della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e del Ministero dell’Interno dal 
Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Salerno. 
 
CONSIDERATO CHE: 
- Il D.Lgs. 31 dicembre 2012, n. 235, recante il Testo Unico delle 
disposizioni in materia di incandidabilità, inibisce di ricoprire cariche elettive 
e di Governo a coloro che abbiano riportato sentenze di condanna per delitti 
non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, 
n. 190. 
- In particolare, il Citato Testo Unico dispone all’art. 7 comma 1, lett. c), che 
“non possono essere candidati alle elezioni regionali, e non possono 
comunque ricoprire le cariche di presidente della giunta regionale, assessore e 
consigliere regionale, amministratore e componente degli organi comunque 
denominati delle unità sanitarie locali: (…) c) coloro che hanno riportato 
condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 
314, 316, 316-bis,316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 
320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo comma, 334, 346-bis del 
codice penale”. 
- Il successivo art. 8 del medesimo Testo unico prevede al comma 1, lett. a), 
che “sono sospesi di diritto dalle cariche indicate all'articolo 7, comma 1: a) 
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coloro che hanno riportato una condanna non definitiva per uno dei delitti 
indicati all'articolo 7, comma 1, lettera a), b), e c)”, ed al successivo comma 4 
che “a cura della cancelleria del tribunale o della segreteria del pubblico 
ministero i provvedimenti giudiziari che comportano la sospensione ai sensi 
del comma 1 sono comunicati al prefetto del capoluogo della Regione che ne 
dà immediata comunicazione al Presidente del Consiglio dei Ministri il quale, 
sentiti il Ministro per gli affari regionali e il Ministro dell'interno, adotta il 
provvedimento che accerta la sospensione. Tale provvedimento è notificato, a 
cura del prefetto del capoluogo della Regione, al competente consiglio 
regionale per l'adozione dei conseguenti adempimenti di legge”. 
- Il Sig. Vincenzo De Luca, avendo riportato la condanna prevista dall’art. 
323 c.p., dovrà considerarsi sospeso di diritto dalla carica di Presidente della 
Regione Campania non appena verrà proclamato eletto. 
- In virtù delle succitate disposizioni il Presidente del Consiglio dei Ministri è 
obbligato ad emettere, con assoluta tempestività, il provvedimento previsto 
dall’art. 8, comma 4, del citato D.Lgs. n. 235/2012. 
- Come si vedrà in seguito, l’omessa adozione di tale provvedimento di 
carattere obbligatorio e vincolato, seppur potrebbe addirittura determinare la 
configurazione di un ipotesi di reato, non incide comunque sulla sospensione 
dalla carica del Sig. Vincenzo De Luca, la quale opera di diritto e deriva 
direttamente dalla sentenza di condanna emessa dal Tribunale di Salerno. 
- Infatti, il provvedimento che il Presidente del Consiglio dei Ministri è 
obbligato ad adottare ha funzione di mero accertamento. 
- Proprio sul punto è intervenuta la Corte Costituzionale (CASO CUFFARO) 
che in relazione all’art. 15 comma IV bis della L. n. 55/1990 che, come noto, 
ha una formulazione del tutto identica all’art. 8 della D.lgs n. 235/2012, ha 
statuito che “in realtà, la sospensione contemplata dall'art. 15, comma 4-bis, 
opera obbligatoriamente (sentenza n. 25 del 2002) e di diritto, così che il 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, previsto dal comma 4-ter 
dello stesso art. 15, assolve ad una funzione di mero accertamento, e non 
costitutiva dell'effetto sospensivo («accerta la sospensione» dispone, appunto, 
la norma da ultimo citata)”. 
- Il medesimo principio è stato, ovviamente, pedissequamente ribadito dalla 
Suprema Corte di Cassazione a Sezioni Unite che proprio in relazione all’art. 
8 del D.Lgs. n. 235/2012, che qui interessa, ha ricordato che “in applicazione 
di detto principio, non rileva quindi che l’applicazione della norma e 
l’operatività della causa di cessazione sia mediata dalla pronuncia di un 
provvedimento amministrativo (come nella specie) che ha peraltro carattere 
vincolato, conseguendo la sospensione direttamente ed esclusivamente alla 
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pronuncia di condanna per determinati reati. L’art. 11, comma 1, del d.lgs. n. 
235 del 2012 stabilisce, infatti, che «sono sospesi di diritto dalle cariche 
indicate al comma 1 dell’articolo 10: a) coloro che hanno riportato una 
condanna non definitiva per uno dei delitti indicati all’articolo 10, comma 1, 
lettere a), b) e c) […]” (Cfr Ordinanza n. 11131 del 28/05/2015). 
 
CONSIDERATO ALTRESÌ’ CHE: 
- In virtù di quanto sopra detto deriva che la sospensione del Sig. Vincenzo 
De Luca dalla carica di Presidente della Regione Campania decorrerà, in via 
automatica, dal medesimo istante in cui lo stesso venga proclamato eletto, 
cosicché il medesimo non potrà compiere alcun atto relativo all’Ufficio di 
Presidente della Regione. 
- In conseguenza di ciò, il Sig. Vincenzo De Luca non potrà provvedere né a 
nominare la Giunta Regionale né, tanto meno, a nominare un Vicepresidente, 
né ad indire nuove elezioni (ex art. 1 L.R. Campania n. 23 del 14/04/2009). 
 
CONSIDERATO ULTERIORMENTE CHE: 
- Il Sig. Vincenzo De Luca non potrà adottare alcun provvedimento o atto in 
qualità di Presidente della Regione Campania, poiché la sua sospensione 
decorrerà dal medesimo istante in cui verrà proclamato eletto. 
- Per tale motivo occorre osservare che qualsiasi provvedimento adottato dal 
medesimo, sarebbe chiaramente nullo poiché adottato da soggetto sfornito di 
potere pubblico. 
- Per di più, il compimento, da parte del Sig. De Luca, di atti spettanti al 
Presidente della Regione potrebbero configurare l’ipotesi di reato previsto 
dall’art. 287 c.p. il quale dispone al primo comma che “ chiunque usurpa un 
potere politico, ovvero persiste nell'esercitarlo indebitamente, è punito con la 
reclusione da sei a quindici anni” e l’ipotesi di reato prevista dal successivo 
art. 347 c.p. il quale dispone che “chiunque usurpa una funzione pubblica o le 
attribuzioni inerenti a un pubblico impiego è punito con la reclusione fino a 
due anni. Alla stessa pena soggiace il pubblico ufficiale o impiegato il quale, 
avendo ricevuto partecipazione del provvedimento che fa cessare o 
sospendere le sue funzioni o le sue attribuzioni, continua ad esercitarle”. 
- Ulteriormente, l’adozione di provvedimenti spettanti al Presidente della 
Regione da parte del Sig. Vincenzo De Luca che prevedano l’impiego di 
denaro pubblico, oltre ad essere chiaramente nulli, potrebbero determinare 
responsabilità erariale ed illeciti contabili. 
Tanto premesso e considerato, gli istanti come in epigrafe rappresentati, 
difesi e domiciliati, 
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INVITANO E DIFFIDANO 
Il Presidente del Consiglio dei Ministri, il Ministro dell’Interno, il Ministro 
per gli Affari Regionali, il Prefetto p.t. della Prefettura – UTG di Napoli, 
anche nella sua qualità di rappresentante dello Stato per i Rapporti con il 
sistema delle Autonomie Locali, ciascuno per quanto di propria competenza, 
ad emettere il provvedimento di cui al citato comma 4 dell’art. 8 del D.Lgs n. 
235/2012. 
 
PRECISANO 
Al Presidente del Consiglio dei Ministri, al Ministro dell’Interno, al Ministro 
per gli Affari Regionali, al Prefetto p.t. della Prefettura – UTG di Napoli, 
anche nella sua qualità di rappresentante dello Stato per i Rapporti con il 
sistema delle Autonomie Locali, ciascuno per quanto di propria competenza, 
che in mancanza saranno adite le competenti Autorità Giudiziarie anche per 
l’accertamento di eventuali ipotesi di reato. 
 
INVITANO E DIFFIDANO 
Il Sig. Vincenzo De Luca affinché si astenga dal compiere qualunque atto, 
provvedimento o condotta in qualità di Presidente della Regione Campania, 
operando la sua sospensione di diritto dal momento della proclamazione 
stessa, come ampiamente evidenziato in narrativa, con la precisazione che in 
mancanza saranno adite le competenti Autorità Giudiziarie anche per 
l’accertamento di eventuali ipotesi di reato. 
 
INVITANO 
La Procura presso il Tribunale di Roma e di Napoli e la Procura presso la 
Corte dei Conti di Napoli, alla luce di quanto esposto in narrativa, a vigilare 
sulla commissione di eventuali ipotesi di reato ed illeciti contabili che 
possano configurarsi a causa della condotta che verrà posta in essere dai 
soggetti innanzi diffidati. 
 
 

Roma, lì 18/06/2015 
 

On. RENATO BRUNETTA 
On. PAOLO RUSSO 
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(4) 
VERGOGNA CAPITALE 

La Cnn dimostra il degrado di Roma e gli effetti 
dell’invasione. Il buonismo fa male ai ragazzini 

immigrati. Un'amministrazione funzionante  
se ne sarebbe accorta prima. Il Giubileo è alle porte, 

salviamo Roma e la sua immagine 
 
 

alla Mafia alla “Vergogna Capitale”. Il video report realizzato 
dalla Cnn è qualcosa di raccapricciante; bambini o comunque 
minori immigrati illegalmente che vengono letteralmente 

sfruttati da bande criminali all’interno della stazione Termini di Roma. 
Uno sporco giro di denaro 
intorno a questi poveri ragazzi 
arrivati in Italia grazie allo 
sforzo economico dei genitori.  
 
Ora vivono abbandonati a se 
stessi, la maggior parte di loro 
sono scappati dai centri di 
assistenza o casa famiglia a cui 
erano stati assegnati, diventando 
la merce di guadagno per 
criminali. La loro attività spazia dalla prostituzione al traffico di droga. 
La polizia ci dice che il fatto che molti di loro siano minori di quattordici 
anni, impedisce loro di arrestarli e per questo diventano preziosi per gli 
affari di queste organizzazioni del malaffare. 
 
Nel quadro più generale, l’inchiesta che ha già portato all’arresto di sette 
persone, rappresenta un altro tassello da apporre alla lotta contro 
l’invasione di immigrati che il nostro Paese sta subendo. La Capitale 
come Milano o Napoli, fa parte delle grandi città d’Italia e diventa 

D 
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per cui una delle principali mete di questi ragazzini mandati dalle 
loro famiglie in cerca di fortuna in terra europea.  
 
I costi dei viaggi sono altissimi e per i genitori occorre soltanto che una 
volta arrivati a destinazione, i loro figli trovino il modo più rapido e 
veloce per iniziare a mandare i soldi a casa. Beh cosa c’è di più facile 
che prostituirsi? Ed ecco grandi centri di passaggio come la stazione 
Termini che diventano una sorta di ufficio di collocamento, punti di 
raccolta dove organizzazioni criminali riescono a precettare giovani 
ragazzi da lanciare nel mondo della prostituzione o del racket della 
droga. 
 
Un’amministrazione funzionante si sarebbe accorta molto prima di un 
tale scempio, per di più in uno dei punti della città con maggiore 
visibilità; ma vi immaginate la reazione dei pellegrini pronti ad arrivare 
per il Giubileo nei prossimi mesi? Un bacino di circa 25 milioni di 
fedeli che arriverà da tutte le parti del mondo.  
 
L’invasione che vogliate o no, buonisti da quattro soldi è anche questa. 
E quanto emerso dall’inchiesta alla stazione Termini è uno dei suoi 
risvolti più macabri. Eppure le politiche del governo e del Comune di 
Roma, non hanno assolutamente prevenuto o contrastato il dilagare della 
criminalità, al contrario esponenti politici ne hanno visto una fonte di 
guadagno e personaggi come Marino, autodefinitisi onesti, si sono 
rivelati incapaci di amministrare istituzioni come quella del Comune di 
Roma.  
 
Le casse della Capitale ci dicono che sono più vuote che mai, per di più 
ora si è abbattuta sul Campidoglio la richiesta di restituzione al MEF di 
circa 350 milioni di euro per salari accessori non dovuti. Come farà 
Marino ora?  
 
Noi gli suggeriamo ancora una volta di dimettersi, lo faccia 
spontaneamente senza sottostare ad un ordine del capetto fiorentino 
Renzi. Glielo consiglia anche la Bindi. 
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(5) 
GIUSTIZIA/1 
AZZOLLINI 

Noi garantisti. La nostra posizione, parla il 
senatore Lucio Malan: il fumus persecutionis c'è, 

lo si vede dall'insensatezza delle accuse,  
nessuna ragione per l'arresto 

 

ggi il senatore Ncd, Antonio 
Azzollini, presenta ricorso al 
Tribunale del Riesame contro 

la richiesta d’arresto a suo carico da 
parte della Procura di Trani. 
 
Ci sono da esaminare copiosi faldoni 
prima di avere un quadro nitido della 
vicenda.  
 
Per questo la votazione sulla richiesta 
d’arresto del senatore è stata 
posticipata al 24 giugno. 
 
Nel frattempo tanti addetti ai lavori e non si sono spesi in commenti 
abbastanza parziali. Noi fortunatamente abbiamo un biglietto da visita che 
contraddistingue, da sempre, il nostro approccio a tali situazioni: siamo 
garantisti, al di là dell’appartenenza politica o dall’estrazione di 
questo o quell’indagato. 
 
Gli altri possono dire lo stesso?No. La storia recente ne è prova 
inconfutabile. 
 
Le incongruenze tra gli accadimenti in questione e la richiesta di 
arresto sono stati subito evidenti fin dalla prima lettura degli atti, 

O 
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come ha precisato il senatore Lucio Malan: “Nella richiesta di arresto 
del senatore Azzollini da parte dei magistrati di Trani c'è una tale 
insensatezza in alcuni passaggi logici per cui il fumus c'è. O fumus 
persecutionis o fumus di insensatezza. Dopo l'audizione di Antonio 
Azzollini le incongruenze, l'inaffidabilità, di queste quasi 600 pagine sono 
ancora più evidenti. Non solo: i motivi per cui viene chiesto l’arresto, da 
un lato non sono previsti dal codice visto che i magistrati parlano 
unicamente di gravità del reato e dall'altro sono legati alla possibilità 
che Azzollini continui a esercitare influenza sulla casa di cura oggetto 
dell'inchiesta”.  
 
Che ora è gestita da una persona nominata dal Tribunale e quindi, 
sostanzialmente, commissariata. 
 
La nostra posizione ricalca le parole espresse da Malan.  
 

Garantisti sempre, è una 
posizione morale, un 
metodo, che per noi vale 
ancora di più se c'è di 
mezzo chi non è dei nostri 
ed anzi è un avversario. 
 
Dai colleghi di governo del 
Pd arriva, invece, qualche 
stoccata: “Avendo letto la 
documentazione, in questo 
momento non ci sono 
elementi che indichino 
l'esistenza di fumus 

persecutionis, ha commentato Felice Casson. 
 
D’altronde, mettetevi nei panni di quelli del Pd: il loro leader Matteo 
Renzi ha venduto tanto di quel fumo in questo anno (e mezzo) di governo 
che a loro risulterà assai difficile trovarne in altri ambiti. 
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(6) 
GIUSTIZIA/2 

Ricomincia il fango in uscita dalle Procure 

 
 
 
 

“Questa volta non trucchino la partita” 
Editoriale di ALESSANDRO SALLUSTI su il Giornale 
 
 

ra che la partita politica si è riaperta, ci piace immaginare che la si 
giochi finalmente ad armi pari.  
 

Gli italiani scelgano liberamente da che 
parte stare senza essere avvelenati  da 
campagne mediatiche e agguati giudiziari 
orchestrati da poteri terzi come è 
avvenuto in questi ultimi anni.  
 
Le elezioni amministrative hanno 
dimostrato che Renzi non è quel fenomeno 
che si pensava e che Berlusconi ha ancora 
la forza di fare il punto di riferimento di 
una coalizione di centro destra vincente. 
Due verità che smentiscono conclusioni 
inverse tirate troppo frettolosamente 
nell’ultimo anno da presunti esperti e 
commentatori faziosi o opportunisti. Non 
solo. Lo scandalo di Roma, così come il 
caso De Luca in Campania, sta facendo 

O 
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aprire gli occhi anche ai più partigiani tra gli elettori democratici su quanto 
fosse una gigantesca balla la superiorità etica e morale della sinistra 
italiana.  
 
Di fronte a tanta incertezza politica e alla possibilità di un ribaltone, ecco 
che la procura di Milano, e non solo quella, ha ripreso la sua attività 
principale: distribuire carte a giornalisti amici e giornali complici.  
 
Le fotocopiatrici della macchina del fango giudiziaria sono state riaccese 
e stanno lavorando a pieno ritmo: stralci di intercettazioni, verbali che 
dovrebbero restare segreti, veline e informative di investigatori circolano 
per le redazioni. Il tema è sempre quello: Silvio Berlusconi e le sue serate 
(procure di Milano e Bari), presunte compravendite di senatori (procura di 
Napoli).  
 
È vero che si tratta di materiale di risulta e che gli zelanti pm stanno 
raschiando il fondo del fondo del barile. È vero che le accuse non stanno in 
piedi (quella sulla compravendita è ridicola e smentita addirittura dalle 
presunte vittime, pure da Prodi in persona) e che in un caso, quello di 
Ruby, sono state definitivamente bollate come false dalla Corte di 
cassazione.  
 
E’ vero che la gente non ne può più, ma è anche vero che magistrati e 
giornalisti partigiani non vogliono prendere atto di essere stati 
sconfitti sul campo e sono in cerca di rivincita. Ci sono quindi tutti i 
presupposti perché si assista a una ripartenza di quella guerra civile che ha 
paralizzato il Paese per vent’anni. Nuovo corso a parole, vecchi metodi nei 
fatti.  
 
Mi appello agli arbitri che hanno sostituito Napolitano, Bersani e 
compagnia. Questa volta lasciamo decidere agli elettori. Sarebbe la riforma 
più attesa e importante. 
 
 

ALESSANDRO SALLUSTI 
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(7) 
LETTERE A “IL MATTINALE” 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

a crisi adolescenziale della diade Renzi/Alfano. 
 
 

 
Smarrimento di identità e oscillazione tra A e B, 
1 e 2, tra lo zero e lo zero assoluto. 
 
Uno, nessuno, centomila. 
 
La schizofrenia del duo suscita ilarità ai piani 
alti dell'Europa. 
 
Ci sarebbe da piangere ma facciamo tanto ridere. 
 

ANNA PETTENE 
 
 

 

L 
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(8) 
Ultimissime 

 

GRECIA: OGGI RIUNIONE BCE SU LIQUIDITÀ EMERGENZA A 
BANCHE  
(AGI/REUTERS) - Francoforte, 19 giu. - Il direttivo della Bce terrà una 
riunione in teleconferenza per discutere dell'ampliamento della liquidità di 
emergenza per le banche greche (Ela). Lo rivelano due fonti direttamente a 
conoscenza dei preparativi per la riunione. La Bce ha appena innalzato di 1,1 
miliardi di euro a 84,1 miliardi di euro il tetto della liquidità di emergenza per le 
banche greche. La paura della Grexit e i massicci ritiri dei depositi bancari in 
Grecia stanno mettendo alle strette il sistema bancario ellenico 
 
LPN-TOP GRECIA, DIJSSELBLOEM CONVOCA EUROGRUPPO 
LUNEDÌ PRIMA DI VERTICE UE 
Lussemburgo, 19 giu. (LaPresse/EFE) - Il presidente dell'Eurogruppo, Jeroen 
Dijsselbloem, ha convocato un vertice straordinario dei ministri delle Finanze 
dell'eurozona il 22 luglio, alle 15 ora italiana, prima del vertice straordinario dei 
leader europei sulla crisi della Grecia. Lo ha annunciato Dijsselbloem sul suo 
profilo Twitter. 
 
GRECIA: BERLINO, DECISIONE LUNEDÌ SOLO SU BASE 
ACCORDO  
(ANSA) - ROMA, 19 GIU - Presupposto per una decisione, al Consiglio 
speciale di lunedì "può essere soltanto un'intesa tra Atene e le tre istituzioni". Lo 
ha detto il portavoce di Angela Merkel, Steffen Seibert a Berlino. Seibert ha 
ribadito che la Germania "vorrebbe che la Grecia rimanesse nell'Eurozona", e 
che il principio resta solidarietà in cambio di responsabilità. 
 
GRECIA: MOSCA, CONSIDERIAMO POSSIBILITÀ AIUTI AD ATENE  
(ANSA) - MOSCA, 19 GIU - La Russia è pronta a considerare la possibilità di 
fornire assistenza finanziaria alla Grecia. Lo ha detto il vice premier russo 
Arkadi Dvorkovich alla Tv Russia Today. "Noi - ha dichiarato Dvorkovich - 
sosterremo qualunque decisione sarà proposta dalla Grecia e dai partner europei. 
Se la Grecia ha bisogno di assistenza finanziaria noi esamineremo la questione". 
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SOSTIENI FORZA ITALIA! 
Destina il 2X1000 a Forza Italia. È semplice  

e non ti costa niente. Basta una firma! 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 \ 

 

Per avere maggiori informazioni consulta il link  
http://sostieni.forzaitalia.it/index.php 
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Per saperne di più 
 

 

Twitter ufficiale del Mattinale: @IlMattinale 
Canale YouTube: ilmattinale.tv 

Sito: www.ilmattinale.it 

 

La grande speculazione 
 

La guerra dei vent’anni 

L’Osservatorio Renzi 
 

Renzi-pensiero 
 

Grillo-pensiero Gli euroscetticismi 
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